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T E A T R O  D I  T O R I N O
S O C I E T À  D E O L I  A M I C I  D I  T O R I N O
Venerdì, 19 Febbraio 1926 
X I I  C O N C E R T O  O R C H E S T R A L E
diretto da R H E N É - B A T O N
con la collaborazione della cantante JEANNE MONTJOVET
P R O G R A M M A
I. E. Chausson - Sinfonia in si bem. mcigg. (op. 20),
per orchestra
Lento - Allegro vivo 
Lentissimo 
Animato - Grave.
II. E. Chausson - La Caravane, per soprano e orchestra 
H. Duparc - L'Invitation au voyage, id. id.
(Solista : Jeanne Montjovet).
III. A. Roussel - Le Festin de VAraignée, per orchestra.
IV. C. Franck - Aria dell’Arcangelo, da Rédemption,
per soprano e orchestra
(Solista : Jeanne Montjovet).
V. L. Vuillemin - En Kernéo (En Cornouailles), suite
per orchestra.
Ernest Chausson - Sinfonia in si bem. magg. (op. 20), 
per orchestra.
E. Chausson, nato a Par ig i  nel 1855 e morto a X antes  nel 1899, fu allievo 
di M assenet al Conservatorio di Parigi e di C. Franck. Compose per or­
chestra, oltre alla sinfonia che oggi si eseguisce, il poema sinfonico Viviane, 
il Poème de l’Amour et de la Mer per canto e orchestra, un Poème per v io­
lino e orchestra. E ’ inoltre autore delle opere Helène et le Roi Arthus; di 
pàgine di musiche da camera e di numerose liriche vocali.
L a  Sinfonia in si bem. maggiore, co-mposta nel 1890, eseguita per la 
prima volta a Bruxelles  nel 189 1 ,  è costruita in modo chiarissimo e rivela la 
sensibilità poetica di Chausson, la sua penetrante malinconia, una delicata e 
nobile commozione. Gli sviluppi hanno più carattere di poema sinfonico che 
di sinfonia propriamente detta.
E ssa  fu concepita seguendo gli  schemi della sinfonia pre-haydniana; e 
in sole tre parti senza lo scherzo. Scritta con la nobiltà di forma e di pen­
siero caratteristica del discepolo di F ra n ck ,  sdegnoso., di gloria  e dei facili 
successi,  fu spesso commentata seguendo uno spirito di filosofia spiritua­
listica. Perciò  vi fu chi intravide nella sua prima parte la pittura della vita 
di un artista, con i suoi slanci di gaiezza, di tenerezza, ed il sentimento 
della forza e dell ’attività umana; nella seconda, l’amarezza del dolore che 
rifiuta ogni consolazione per attendere unicamente la liberazione del cielo; 
nella terza, la lotta interiore, le battaglie della volontà, le prove morali , il 
conforto della preghiera ed infine il trionfo. Questi tre stadii sarebbero la 
giovinezza confidente, la maturità disillusa e la vecchiezza ricompensata.
Un esame meno soggettivo di quest’opera presenta a chi l’ascolta una 
introduzione di andamento grave ,  di stile severo e largo seguita da un alle­
gro  tenero e giocondo il cui tema principale, esposto dal corno e dal fagotto, 
passa in seguito agli  oboi, ai flauti ed ai violini e perviene ad una sonorità 
ampia. I flauti e gli oboi presentano allora  un secondo tema ed una terza 
frase cantata dai clarinetti e dalle viole. Questi  tre elementi costitutivi for­
mano la base degli sviluppi del primo tempo.
I l  secondo tempo è una specie di lamento in re minore, di un colore 
g r ig io ,  di una tristezza infinita singhiozzata dal corno inglese su di un dolce 
accompagnamento di archi. F lauti  e violini l ' interrompono; il lamento riap­
pare, sostenuto prima dai clarinetti , indi dagli archi. Ancora una volta è 
interrotto da un episodio dialogato, ma infine il lamento si impone, idealiz­
zato e purificato dal suo passaggio  in re maggiore.
Il  finale, ora appassionato, ora solenne, si inizia in si bem. minore con 
un tema di un ritmo accentuato che lotta con il secondo tema in re m aggiore, 
tosto ripreso nel tono della dominante: è una specie di preghiera che a poco 
a poco si innalza sviluppandosi in un succedersi di chiare modulazioni.
Riesposte , le due idee si trovano di nuovo contrastanti,  e la preghiera 
sembra allora implorare l’ intervento di un nuovo elemento per decidere del 
trionfo. L e  trombe annunziano allora il tema dell ’introduzione che si muta 
in un corale maestoso di soli ottoni, nel tono principale di si bem. maggiore. 
A llora  si stabilisce la pace.
Ernest Chausson - La Caravane, per soprano e orchestra.
I l  testo della Caravane è quello del noto sonetto di Théophile Gautier, 
che qui sotto trascriviamo.
L a  caravane humaine au Sahara du monde,
Par  ce chemin des ans qui n’as pas de retour,
S ’en va traînant le pied, brûlée aux feux, du jour,
E t  buvant sur ses bras la sueur qui l’ inonde.
L e  grand lion rugit et la tempête gronde;
A  l’horizon fuyard, ni minaret, ni tour;
L a  seule ombre qu’on ait, c ’est l’ombre du vautour,
Qui traverse le ciel cherchant sa proie immonde,
L ’on avance toujours, et voici que l’on voit 
Quelque chose de vert que l’on se montre au doigt:
C ’est un bois de cyprès,  semé de blanches pierres.
Dieu, pour vous reposer, dans le désert du temps,
Comme des oasis, a mis les cimitières:
Couchez-vous et dormez, voyageurs  haletants.
Henri Duparc - L ’Invitation au voyage, per soprano e 
orchestra.
Henri Duparc, nato a Parigi nel 1848, vive tuttora in Isvizzera. F u  al 
lievo di C. Franck e partecipò al movimento di rinnovazione musicale ili 
Francia  fondando la « S o c ié té  Nationale de M usique». H a  composto per o r ­
chestra il poema sinfonico Lénore e il notturno Aux étoiles; ma il suo nome 
è raccomandato sopratutto alle melodie per canto, 'meritamente apprezzate 
e frequentemente eseguite.
Il  testo deH’Invitation au voyage, che qui riportiamo, è di Charles Baudelaire. •
\
Mon enfant, ma soeur,
Songe à la douceur 
D ’aller là-bas vivre ensemble!
Aim er à loisir,
A im er et mourir 
A u pays qui te ressemble!
L e s  soleils mouillés 
De ces ciels brouillés 
Pour mon esprit ont les charmes 
Si m ystérieux 
De tes traîtres yeux  
Brillant à travers leurs larmes.
L à ,  tout n’est qu’ordre et beauté, 
L u x e ,  caljne et volupté.
Des meubles luisants,
Polis par les ans;
Décoreraient notre chambre;
L e s  plus rares fleurs 
Mêlant leurs odeurs 
A u x  vag'ues senteurs de l’am bre, 
L e s  riches plafonds,
L e s  miroirs profonds,
L a  splendeur orientale,
T out y  parlerait 
A  l’âme en secret 
Sa douce langue natale.
L à ,  tout n ’est qu’ordre et beauté. 
L u x e ,  calme et volupté.
V ois  sur ces canaux 
D orm ir ces vaisseaux 
Dont l’humeur est vagabonde; 
C ’est pour assouvir 
Ton moindre désir 
Qu’ils viennent du bout du monde. 
- L e s  soleils couchants 
Revêtent les champs,
L e s  canaux, la ville entière. 
D ’hyacinthe et d’or;
Le  monde s’endort 
Dans une chaude lumière.
L à ,  tout n’est qu’ordre et beauté, 
L u x e ,  calme et volupté.
Albert Roussel - Le Festin de l ’Araignée, per orchestra.
A. Roussel è nato a Tourco ing il 5 aprile 1869. Compì lunghi viaggi in 
Oriente quale ufficiale di marina. Dal 1894 si è dedicato esclusivamente alla 
musica. V iv e  a Parigi. H a scritto musica per teatro, per orchestra e da ca­
mera, liriche vocali , pagine per coro e per pianoforte.
Le Festin de l’A raignée, balletto-pantomina il cui argomento è di Gil­
bert de V ois ins,  fu rappresentato al Théâtre  des A rts  nel 19 13  sotto la dire­
zione di Jacques  Rouché. E cco  le grandi linee del soggetto:
In un giardino un ragno ha teso la sua tela e sta all ’agguato delle prede 
innocenti. Un minuto popolo di insetti bada alle cose sue: formiche affaccen­
date, scarabei, mantidi religiose, effimere trasvolanti in un raggio di sole. 
Una farfalla sbadata va ad incappare nc-lla rete. U n ’effimera danza e muore, 
ebbra di luce. Una mantide religiosa provoca e uccide il ragno che spira dopo 
una tremenda agonia. L e  formiche rendono solenni esequie all ’eff imera, e 
la calma e il silenzio si ristabiliscono nel breve angolo di giardino che s’ad­
dormenta nella pace della sera, mentre un fosforescente bruco accende il suo 
tenue fanaletto ai piedi di un rosario.
I frammenti sinfonici che si eseguiscono sono il Preludio che descri­
vendo il giardino in un bel pom eriggio d’estate ci fa vedere il ragno che si 
lascia sospendere ai fili della sua tela e prepara ferocemente l’agguato ; l ’En- 
trata delle formiche che si susseguono in fila, ordinate, ed organizzano un 
laborioso trasporto d’un petalo di rosa ; l’Entrata della farfalla che danza im­
prudentemente presso la tela del ragno, vi si lascia irretire e agonizza sotto 
la stretta dell’ insetto; l ’Apparizione, la Danza dell’effimera ed i Funerali del­
l’effimera, col scendere della sera sul giardino restituito alla solitudine ed al 
silenzio notturno.
César Franck - Aria dell'Arcangelo, da Rédemption, per 
soprano e orchestra.
L ’Aria dell’Arcangelo, che oggi si eseguisce, è tolta dalla terza parte del 
poema-sinfonia per soprano, coro e orchestra che C. Fran ck  compose negli 
anni 1871-72 sul poema di E. Blau. I l  poema - scrive il d’ In d y  - pone in pre­
senza le due redenzioni, quella materiale e quella spirituale, la prima operata 
dalla venuta di Cristo sulla terra, la seconda ottenuta nei tempi futuri per 
mezzo della preghiera.
Nella  terza parte del poema gli angeli , velandosi il volto dinanzi ai delitti 
degli uomini, piangono sull ’uomo tornato alla bestialità pagana. M a viene l’A r ­
cangelo ad annunziare la nuova redenzione: il perdono degli errori può essere 
ottenuto per mezzo della preghiera. E  gli uomini, rasserenati e pentiti , uni­
scono i loro cuori in un cantico di carità fraterna.
L a  prima esecuzione di Rédemption ebbe luogo a Parigi ,  sotto la dire­
zione di E. Colonne il giovedì santo io  aprile 1873. Il poema fu dal Franck 
stesso riveduto e ampliato l’anno seguente.
Louis Vuillemin - En Kernéo (En Cornouailles), per orchestra.
Louis  Vuillemin è nato a Nantes nel 1873. Come critico musicale colla- 
bora attivamente a giornali e riviste. Come compositore ha scritto Doublé 
Voile, dramma lirico in due atti, (Nizza 1909), Y o la ine , racconto lirico in 
quattro atti, la musica di scena del Sy l la  di A. M ortier, Quatre Danses per 
orchestra, una ventina di liriche vocali da camera, pagine per pianoforte, e 
recentemente (1924) la Suite En Kernéo ( E n  Corno_uailles) che si eseguisce 
stasera per la prima volta in Italia.
Questa Suite per orchestra traduce una serie di impressioni estive provate 
in B retagna da un musicista bretone.
Ar zach' bennio. L e  cornamuse rievocano i suonatori di cornamusa dipa­
nanti le loro volubili e discordanti melopee, in pieno sole , al gran vento, 
mentre sul duro granito delle banchine gli zoccoli dei Brézounecs segnano 
instancabilmente la cadenza.
Dindau ar goe F6 è la fantasticheria sotto i grandi faggi dei P lom archs, 
nel pomeriggio della domenica. Giocondi suoni di festa giungono attraverso le 
fronde insieme ai ritornelli allegri che la musica della processione mena in 
giro per le vie di Douarnenez, composta di strumenti eterocliti. Po i torna il 
silenzio ed il sogno regna nuovamente.
Ar pesceeter hanter-véo! (traduzione letterale: Il pescatore brillo). D i­
scende esitando un poco il sentiero dell’alta costa. Si arresta volentieri a scam­
biare frasi scherzose con i crocchi che trova sul suo cammino; ed allonta­
nandosi abbozza persino due o tre comici passi di danza.
Notre-Dame de Kerinec, nella venerata e deliziosa cappella sperduta nella 
pianura, nel Poullan (F inistère) . Non lontano, sotto la gran luce del sole, 
ragazze e giovanotti tagliano col falcetto le brughiere. Calma, raccoglimento, 
mistica pace... duro lavoro dei campi, forza, g iovinezza, vita.
Brigate  e brigatelle fanno la sera ritorno: W ar an Hent. Passano. Sono
passati .....  E  nella sera che scende, mentre il silenzio si appresta a regnare,
sembra che un’eco delle canzoni sia. rimasta fra i ciuffi delle ginestre.
Mois Ach’oas ar zach’bennio! ancora le cornamuse! fremono nell ’atmo­
sfera dopo l’evocazione de ll 'En  Kernéo!
© ß l T *
SNIA VISCOSA
C A P ITA LE  L IR E  U N  M IL IA R D O
T O H  IM O
UU//QM m
”5* j .
g s g g S P l
0SSA1 !Q Q1AV VIOD3id VI
%&*<*■* %
C aratri e fle
u l K m à  e r e z i o n e  p e r  
dessepis siqriópili—s
r&’ cJ
P R O D O T T I  *7
U N I C A
...... I .ORINO...... i
F. I. P. ,
F a b b r i c a  I t a l i a n a  P i a n o f o r t i
S O C I E T À  A N O N I M A  ■ T O R I N O
S ed e e D ire z io n e : V ia  M o re tta , 55 -  T e le f. 4 0 -73 1
PIANI A CODA - VERTICALI ■ A U TO P IA N I - HARMONIUMS
P R O D U Z IO N E  A N N U A L E  4500 'S TR U M EN TI
Vendita ai privati in Torino presso :
S.  A.  Esercizio Ag. R ICO R D I & FINZI D i t t a  C A V . F E L I C E  C H I A P P O
Via S.  Teresa, 14 Piazza Vittorio Veneto, 18
Assicurazioni  Alta Italia
Soc. An. Capitale L. 20.000.000
T O R I N O  - Via Al f i er i ,  15
T U T T I  I R A M I




TO R IN O
C A P I T A L E  S O C I A L E  L .  50.000.000
S e tif ic io  Na z io n a l e
FERRO-Jt IRO
R a d i o - I o l e
C a l o r ì f e r o
V e n t i l a t o r e
B o l l i t o r e
F o r n e l l o
Sc a l d a b a g n o
APO O
T O P I N OSOCIETÀ* IlEf IMEBMiCÀ IMIANA
' S
»

